
! Come a segnare una distanza tra
sée un’infanzia travagliata,orfano al-
la ricerca di affetto tra il motto «never
give up» («non mollare») e il melano-
ma che 23 anni fa lo voleva spacciato.
E che lo spinse a partire per il primo
viaggio, in bicicletta dal Colorado al-
l’Alaska. «Il medico mi disse che ero
pazzo». E forse a suo modo lo è anco-

ra, Randolph Westphal, 53enne tede-
sco della zona di Francoforte che ieri
hatoccatola nostracittà,dopoBerga-
mo e prima di Verona, accolto nelle
strutture di Accor Hotel che sostiene
ilsuo6˚giro delmondo. Ilcheequiva-
le a 180mila chilometri già percorsi, a
bordo di una bicicletta (oggi elettri-
ca) e con due cani, un siberian husky

e un incrocio «husky-malamut», che
lo coadiuvanoin salita.Dal 1987 Ran-
dolph è stato sottoposto a 5 interven-
tichirurgiciedèconvintoche «imedi-
ci possano intervenire con ciò che la
scienzaconsente, ma la forza è in noi:
non volevo attendere la morte in un
angolo. Ho alzato gli occhi e affronta-
to il mondo».  r. m.

! Un momento di confronto e di
riflessione. Domani alle 10 al Centro
PaoloVI si terràil convegno,organiz-
zatodalleAcli provinciali, incollabo-
razione l’Ufficio di Pastorale della
Diocesi, dal titolo «Il riformismo dei
cristiani. L’Italia e la crisi, la politica
e le nuove frontiere del bene comu-
ne». Il convegno, oltre che all’attua-
le orizzonte politico sociale italiano,
prenderàlemossee spuntodaun’in-
dagineprodotta dall’Ipsos che attra-
verso5.500 intervistemensili ha pro-
vato a fotografare l’Italia tra il 2006 e
il 2011.
Il tutto conparticolare attenzione al-
le posizioni dei cattolici rispetto alla
fiducia nelle istituzioni, nella Chie-
sa o relativamente alla variazione
delle loro intenzioni di voto.
Dati statistici, di cui pubblichiamo
un’anticipazione nella tabella qui a
fianco, che saranno lo spunto per il
dibattito e la riflessione più ampia
anche sulla richiesta o meno da par-
te dell’elettorato dell’affermarsi nel-
la scena politica di unaforza politica
di riferimento per i cattolici italiani.
Il programma dell’incontro dopo

l’introduzione di Roberto Rossini,
presidenteprovincialedelle Acli bre-
sciane e di don Mario Benedini, di-
rettore dell’Ufficio di Pastorale so-
ciale della Diocesi. La lettura dei da-
tisarà affidata aLuca Comodo, diret-
toredel dipartimento politico-socia-
ledi IpsosedaCecilia Pennati execu-
tive researcher di Ipsos. Il commen-
to all’indagine sarà invece affidato a
Luca Diotallevi, docente di Sociolo-
gia a UniRoma3 e vicepresidente
del Comitato Settimane Sociali. A
chiudere i lavori sarà il dibattito con
il presidente nazionale A.Ge Davide
Guarneri; il presidente di Confcoo-
perative Brescia, Roberto Marcelli;
il segretario di Cisl Lombardia, Gigi
Petteni e il presidente nazionale del-
le Acli Andrea Olivero.
I temi su cui dibattere sono certa-
mente molti a cominciare dalla sfi-
ducia crescente negli attuali partiti
cheper icattolici praticanti è assolu-
tamente in media con il dato nazio-
nale ovvero il 14%. Ma se a questo
datosi affianca quello sulle intenzio-
ni di voto e precisamente quello che
secondo l’Ipsos indica che il 48,7%

dei cattolici praticanti impegnati, in
questo momento, sarebbero inten-
zionati a disertare le urne, si capisce
come il confronto sulle ragioni e gli
effetti di questa situazione sia all’or-
dine del giorno. Restando saldissi-
ma la fiducia nella Chiesa che per i
praticanti oscilla tra il 79% e l’87%, si

profila una bassissima fiducia nelle
istituzioni (Senato tra il 24% e il 28%
e Camera dei deputati tra il 21% e il
29%). Entrando nello specifico del
votodei cattolicipur crescendo l’op-
zione per il centro (con il centrode-
stra come scelta prevalente seppur
in decremento) non sembra, secon-

do l’analisi di Ipsos, al momento ca-
pace di catalizzare il malessere. Nel-
la relazione si evidenzia che «il mon-
do cattolico sembra in attesa di
un’alternativa praticabile. Questa è
evidenziata dall’enorme rilevanza
dalla propensione all’astensione».

Carlo Muzzi

IL VOTO DEI CATTOLICI PRATICANTI (Trend 2006-2011- Percentuale sui voti validi)
2006 2008 2009 Settembre 2010 Settembre 2011

CENTRODESTRA 45,1% 51,8% 52,7% 49,1% 47,0%
CENTRO 10,8% 11,0% 10,3% 14,7% 16,2%
CENTROSINISTRA 35,9% 32,3% 32,8% 31,7% 35,1%

In bicicletta
contro il cancro,
tappa bresciana

FIDUCIA NELLE ISTITUZIONI (Settembre 2011)

Praticanti impegnati Praticanti
scarsamente impegnati Totale popolazione

Fiducia nel Senato 28% 24% 25%
Fiducia nella Camera 29% 21% 22%
Fiducia nei partiti 14% 17% 14%
Fiducia nella Chiesa 87% 79% 69%

LE INTENZIONI DI VOTO IN ITALIA (Settembre 2011)
TOTALE

popolazione
Praticanti
impegnati

Praticanti scarsamente
impegnati Saltuari Non praticanti Non credenti

CENTRODESTRA 21,3% 24,1% 26,9% 22% 17,7% 14%
CENTRO 6,2% 8,3% 6,9% 5,6% 5,6% 4,5%
CENTROSINISTRA 24,7% 18,0% 19,0% 22,8% 31,8% 37,7%
ALTRI 3,3% 0,9% 0,9% 3,2% 4,6% 7,0%
NON VOTO 44,5% 48,7% 46,3% 46,4% 40,3% 36,8%

LA SEGMENTAZIONE DELLA SOCIETÀ (Settembre 2011)
Praticanti
impegnati

Praticanti
scarsamente impegnati Saltuari Non praticanti Non credenti Altre religioni

12,8% 20% 37,5% 11,6% 15,6% 2,5%

Indagine Ipsos commissionata dalle Acli su un campione di 5.500 interviste mensili tra il 2006 e il 2011

I cattolici italiani
tra impegno
e astensionismo
Domani convegno al Centro Paolo VI
organizzato dalle Acli e dalla Diocesi

I CATTOLICI E LA POLITICA
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